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Capodimonte {N(tpoli), 

{ CONFIDENZIALE) 

Caro amicoj 

Poìcbè non ho altro da fare, ri" 
spondo a volta eli porriere alia vo
stra, dej 1,0 corrente. 
: ,Mio cai'o avvocato e professore, 
già me io sàpeva-che come i pro; 
fessor di filosofìa, per la più parte 
non sono filosofi e cosi chi inse-
gna diritto internazionale non ha 
jì dovere di esser un buon dipio-
niaticof%ltrp è ip^egnar a fare ed 
altro fare. Questione di teorìa e 
questlpe di pratica. Va bene ? 

Oj^ adunque, mio dolcissimo Pa* 
squalinuccìo, tenete bene in mente 
quanto Vi dico e fate in modo che 
se lo tengano anche quelli che 
hanno e che non hanno fede in 
voi. 

Con quel pò* pò* che é toccato 
alla Francia, buon'anirxià sua, nel 
1870 e nel 1871 noi abbiamo in
segnato air Europa due 

I. qhe'nòi siamo una nazione 
sola e che questa, nazione è ìa più 
forte, la più agguerrita, la più si
stemata del mondo. E chi noi crede 
venga a vedere.,., od a /̂pî ctyare; 

IL chey a marciò àispetto dèi 
Lorena, dei Borboni e compag]t|i^J 
matta, iì nostro sognopii ricosti
tuire l'impero degli Hbheustaufen 
i|i Gerj^ania, si ^ ^ p e r a t o . ^ 

Voi poi, italiani, in ispecialita, 
ricordatevi che se io volessi ri-
viendica^f^ certi. diritti di casf'Sve-
va, di cui siamo i successori, so
pra una parte d'Italia, non so in 
che panni vi trovereste, poiché se 
al tempo di Corradino il più forte 
fu Angiò, al tempo di Guglielmo 
il più forte è Gugriclhio e se Leo
ne XllI somiglia ad Innocenzo III, 
ad Alessandra IV, ad Urbano IV 
od a Clemente ;1V nelrpdio alja 
pape d'Italia, ngw .somiglia però 
lóro ih quello contro gli Impera
tori di Germania. Non mi venite 

poi a dire chela mia saretìtie una 
prepotenza. Questi sono platdlìàhii 
e per informazioni rivolgetevi alla 
Polonia ed allo Holstein. Mangiate 
la foglia ? 

Ricordatevi ancora che se Prus
sia 0 Gern^i^ia, che fa proprio lo 
stesso, sopporta voi pigmei, dopa 
avervi messi alF opor del mondo,' 
ha però tanto polso da schiacciar
vi, quando vi venisse il ticchio dî s 
alzar la testa, < 

Ed: ora^^Wè avete capito che 
vento tira, veniamo pure al quia» 

Se la triplice^^'ìdiventerà quadru
plice ciò vorrà W e che avrò tro
vato più conveniente di farla di
ventar tale e vofiaUri.nonW^^vete 
ohe vedere. 

Voi Q|I]a quadruplice f | | f | e la 
che crederò io più oppor

tuno dì farvi fai|e. In ogni, modo 
siccome gi e no che gli^ilfri àm 
basteranno a mettere lo spolvera* 
su queiio che scrìverò io,: così po
trete, ai caso, darvi a, questa, in
teressante occupazione. 

Se poi la triplice resterà triplice 
con o s e i ì ^ vostra esclusione, al-
lora non pensateci neanche su^ 
perchè vorrà dire che ciò sarà 
tornato dal mìo conto. 

mostrazione fu impedita; la fa%; è 
'li|Qa3taî 3faofi deiìa stazione. 

• ^ : : ^ Ì : ^ ' 

Ad Arezzo e Parma al passaggio del 
re entusiastiche dimostrazioni. 

A Bologna il Ka e Amedeo sono 
giunti ailo 8.40 a ripartiti alle 9.50. 
Ossequiati dall^ autorità, 0 aapUudi'-
ti dai veterani, dai reduci «̂ lijJàUa 
folla. 

Anche a Catania e a Cosenza di
mostrazioni in onore del He. 

A Milano il Re 9 ìl seguito giunse 
alle S.6 fra entusiastiche acclamazio
ni d'un' immensa folla, stipata nellMn 

altri î llIlfU di credito di c[uella cHtà, 
jtaccomandéhdOi anche a nome del Ee, 
la proroga dello cambiali. 

ntatmUlm^ SJffici»Ie 
Dalla mezz. d^l ìBatlàmesz.delUi 

> 

Provincia di Avellino. —• Un caso 
seguito da morte a Ceryinara,Frigen-
tO' e Moritòro. 

-*;.S^\.te 
. « 

: ^ - - • • -

equine è portato ad un pMv̂ lJi 
voraiiitìnte confortante. tanto più̂ Ŝ ' 
quella purte elle riguarda le buoii-3 
ed utili razze da tiro. Non parlo dell© 
razza di lusso da monta e cla;^|agi-
paggio che sono moltissime e di qlfUQ 
da corsa che sono assai henf̂ ftrappre-
sentate. 

^ L. : ^ 

1 ' 

Pòco io sono conoscitore'in quasta 

i''J5-i^"^ 

;^l''rù^^l^^ 

ìm, la Re 
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sotto false imputazibhi'''''"" * 

* 
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Del pasticcio Egizio e delFelixir ! terno dellâ  stazione; e neUa piazza, 
di China non ve ne date pensiéroi^ ^ ^ «^MWta dalle autorità, da rap 
Fra breve vedrete Puso dei pur
ganti in gran voga. 

Voi mi chiedete che risposta do
vete dare a quei petulanti che vi 
domandano ragione delia dignità 
nazionale: '• 

Figlisi mio, raio buoa amico, a 
che servono da voi'i Tnbunalì,!}©^ 
carceri, i reggimenti, i cannoni? 

I giornali sono indiscreti.? Pro-
cessate ii giortìale, mettete ai buio 
il direttore, rartii^olista, i •redattori^ 
il gerente responsabile, gli operai 
della tipografìa, rufficio 

\ , • • 

II giornale trova j nco ra chi lo 
scrive ? Sopprìmetelp, 

II roalcontento si espande, l'agì--^ 
tazionesì pronuncia? Sguinzagliate 
i vostri arpesi di polizia, che cor-

•' - ! . ^ . 1 . 4 . . ,. ÉT 

rompano, atterriscano, arrestind 
agitatori. 

Se ne,fat parola alla Camera? 
Mettete dentro i dGputati..$«J|Bba-
dateci allò Statuto, che non è che 
un po' dì carta scritta. 

L'agìtazìMè da legale.siiat^faz^ 
zaiola? Ordìh^ate ai colonnelli df̂  
uscire alla testa dei loro reggi
menti e caricare la folla. Disotte-

• r ' _ ' 

discono? Degradateli e sottopone
teli ai consìgli di guerCia perinsu-

ione. 
Fìglwf mio, lì giù, da voi, in I-

talìa ìl governo è troppo fiacco; 
r \ 

dovrebbe invéce imparare^da nie, 
che, vi assicuro, non ho usurpato 
il nomignolo di cancelliere di ferro. 

Sentite, amico, facciamo una 
cosa, entrate nella confederazione 
Germanica e Ri' iiripegno io, in 
men che non si pensi, a riSufvì a 
tanti fantocci semoventi tutti quei 
matti, che, dall'Alpe al Lilibeo, si 
arrabattano, così ridicolamente, per 
quell'utopia, che è la libertà. 

Abbiatemi, però, sempre perivo-
stro protettore. 

n„ -À^^ ^AAi 40 ««*j«^K«« .is3Q,5 Bellissima fu P accoglienza fatta ai Da casa a d d k » settembre 'iism. , , . . • , 1 ,. • K-T .. 
?; volontari toscaniiteiiombardun Napoli. 
Ottone di Btsmareh. ^^^^^^ ^j^^^^^^ ^^^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^^ ̂ ^^^ 

del Sindaco, dal prìncipe dì Huifano, 
dal due» Proto e daU* assessore ScaV' 

- ^ 1 • ' 

zanella. Il prefetto Sanseverino ab
bracciò commòtsfo Oavtìiòttì. 

Furono assai festeggiati Maffi, Fer
rari, Parboni eBarbiori-

Il municipio offerse a tutti ìl man
tenimento. JSssi accettarono soltanto 
1* alloggio. 

&e eittnlilèli 
\ • 

Vi Mnistro Qjìmaldi d'accordo con 
Dépretis sorilie al Presidente del 
Banco dì .NapoUjjì ai presidenti degli 

presenllhze di molte società con ban 
i'diere e concertii^èPartì per Monza alle 
2:25 in mezzo alle grida: Vìva il Re 
Viva Savoia. La città era imbandierataî i 

A Mox*za iUReièigiunta alle 2 e tO. 
Lo attendevano alla stazione la Regi-

• \ 

na, ii Principino, lo Autorità^ÀliSeriair 
tore Prihétti, i deputati! Taverna - e 
Casati) 0 moUìssiraBi signore; Venne 
accolto entusiasticamente da un' im
mensa foU^pUe. gì'idi):̂  
g%ni% e la'Casa Savojar Lìifìgo le vie 
iPtiìBolazìane era gremita e pluden-
te. la^èitta era imbandierata 

A Torino Amedeo è giunto alle 5 
e 8. L?!. attendevano ìl::p/incipe ^ 
OariguàTo, IJja» Coppino, le autorìtS; 

.senatori e deuutati, u comitato dell E-
afe' •ffflMf^s-'-' ' • • • • - ' *» ' 

Sposizione e iip,a, grande follìa ;,f^ì ac
colto entusiasticamente. Il Sindaco 
pronuncia un caloroso discorso, ter» 
minante in una evviva a Savojâ  cha; 
ftt ripetuto da migliaia di persone. Il 
principe Amedeo commosso, ringraziò 
il sindacd-oi^a popolazione dell' aff«et-

tissilse società colle Bandiere e le' 
r 

tmusìche accolsero 4kprincì|p8 Amedeo 
ientusiasticamenta colle arida : Viva 
Amedeo e Casa Savoia. 

Il principe Amedeo si 'è recalo al 
castello di Siupinigi. Là oi|t4feà im
bandierata ed animatìssima. 

sospetto a Baselice e a Benevento in 
individui provenienti da Napoli. 

pvovìncia di Bologna. ™ Un caso 
a Gaggio Mpataìpj|. 

provìncia di Caserta. — Tre casi 
a,,Canceìlo Arnone; due a Gapiifi, Gâ  
stel Volturno; uno ad Acerra, Bruscia-
no, Caìvirisorta, Mariglianello. Quattro 

pÉrti. •• 
Provincia di Chìeti. isjp̂  Un̂ ŝ caso;̂ sa 

Pietraferazzatio. 
Provincia di Cremona, -^ Un caso 

,a Bagnolo Cromasco, Capergnanica. 
Un mortoi.. 1 

•pf^vincia di Cuneo. — Cinque cusì 
a, Centaljo; tre a Monterosso Grana; 
duo a Cuneo, Revelìo, Salnzzo; uno a 
lieinette, CavaUerìeone, Chiussperjo, 
Sronero, Pavoragno, Tarantasea, jTjUa 
Balletto. Tredici moni, 

- , . . i l : I 

'̂  Provincia di Gmo^i^. — Alla Spo-
1^ casi 17, S^WS. Nella fi-azioni 6 

si, due. morti. Un caso sospetto ad 
AranzarSf'e Busalla. Due^^Sti. 

' • ' • • ' - T . ' - " - . 

Provincia di Massa. ,r~ Bue casi a 
Lai uno a Fivìzzano, Miauociano. 

Tre morti. 
j • , 

Pro^^^cia diMo'isni^- — Uu caso ae-
guìt'o: da morte a Frassioovo, Monte-

m 

m 

"z 

Mia. 
Il governo dispose che sia aperti)'-

alla cìitàdinansa di Spezia l'uscita 
porto di mak-e previa contumacia di 
ossei \azione dì 15 giorni al lazzaret
to del Varignano, ovvero V imbarco 
sopra vaporî  

W©! l*oleslMae 
Un dispaccio della Hassegna da Ro-

vigo dice che i casi sporadici neLto-
lesine sono stsiti nove. Cinque a Con-
tarina, uno a Canaro e tre a Crespino. 

Tutti;! colpiti|rano provonìentì dai 
luoghi infetti. I medici escludono cl||j^ 
ai tratti difòhoiera asiatico. Le auto-
rità provvedono. 

r̂-' 

JuVlM 

- I . ' J5 - Ì=^ , -

AlV estero 
- A Tolone 2 

rjlerault 3, ngl4ftf|̂ 4y,nell'AudQi;|,:nei 
Pirenei orientali 12., 

In Italia 

r 

A Firenze il re è arrivato alla 4.5 
ed è ripartito aUe 4.ii5 ossequiato da 
Qenàta, d»l ii|ofetto, dal sindaco e 
dalle autorità. -*« Una preparata dì-

il^ovinciadi Benevento. — Un caso I Partita, opperò non mi permetto ^i 
avventare giudizi che sarebbero irri-
sorii stante la mia nulla competenza. 
Sperando dy-for cosa grata ai lettori 
e specialmente agli amatori mi limito^ 
a dar loro qui sotto lETtista degli 
sppsitcn premiati: 

Categoria l."* ̂  Cavalli stalloni 
{purT sangue) — Inglese ^rc del eaV 
O^i^s Ber tonpp Orvieto, medàgli 
d'argento • As-abb Siamhul del commi 
•̂Saflb Morpurgo de Niìma in Yardà 
di Sacile, id. id. 

Da sella e tiro leggiero :^ÈÌvQod' 
Medium dei COMM. INO. V. S. BBKDÌ 

%i PADOVA MEDAGLIA D*f8S e lirelStf 
'Stallone figlio di Luati del . cav, 
GugK Ponticelli di Grossetto, 1 
bronzo e lire 80. 

Carrozzièri ̂  Giove Wf^m^ohQS^^ 
Pallavicino fratelli di PWrma, ro 
glia dì bronzo e lire SO - Sl^^di GiU 
seppe Canti di Bordignanà (Pavia), id. 
id.'M.̂ ., • , " • m^i. 

'••'•• CÉfgoria T'•^Cavalle'fatirkipu
ro sangue — Inglese fene,,razza di 
Sansalvà, Castello di SansaivÀ (Sai-

'iena), medaglia d'oro e ( ^ 2 5 0 - id„ 
Sensation, id. id., id. d'a'^'nto e li
re 100. -••^m> ' • • :• 

Mezzo sangue da Bella e tiro lag-' 
giero -^^ Vilivispr'e dei marchesi PaU 
iavicino fratelli di Parma, medaglia 
d'oro è lire 250 - CercomS ì̂d. id. ìjtì. 

^_^|gento e lire 100 - America del 
icÓMM. iNG. V, S. BREDA DI PADOVA, \L 
id. id. id. - Leda Norfolk dell'ingé 
gnera Francesco Radice dì Voghera 

nd. id. id. Siria del COMM. INO. 

,BREDA DI PADOVA, id.,^.bronzo e li 
TeSQ-WertlavayaWìà.i id. -: 
stnerafaà ài ChizzoHnì ingegneri G, e 
L. dì Ostellato, id. id. id. 

i^mlXe carrozziere — RovQlhet' 
maset dei marchesi Pallavicino sud
detti, mèflaglia d'oro e lire 200 - Vii*;; 
darKtonxa id. id., id. d'argento e lìr̂ s 
100 - Sigilta di Gemìniano LazzarLdi 
Bua Migiia, id.> id. id. - fìo6ac dei 
marchesi Pallavicino sud4|||i, id. Jd. 
id. - Vilwordel^^ id. ìSB&l' 1̂ bron
zo e lire 80 - Svepra di Gemìniano 
Lazzari suddetto, id. ìà. ìd. - Spei^an-
za del cav. Domenico Borgogna di 
VerceUì̂ v'id. ìd. id. 

Cavalle da tiro pesani3 — Linda 
dell'avv. Giuséjip^Rizgi di Cremona^ 
medaglia d'oro e lire 200 - iV. iV. di 
Camillo Bey dì Torino, àtetìlargen-
e lire 100 - N. N. di Felice PÌOVÌÌIÌC? 

I di Trofarollo, id. di bronzo e lire 80. 
Categoria 3^ — Cavalli e cavalU 

di 4 a 5 anni — Vampa dei Ohizzo-
lini suddettij.ptìdagUa d'oro e lire 150 
- Star di Giuseppe Canti di Eo:i'-
gnann, id. d'argento e Uve 100 - Be-
nedieta \à. id., ìd. id. id. 

Puledri ^ì 2 e 3 anni — Fert del 
oav. Cesare Bertoua di Orvieto, me
daglia d'oro e lire 150 - Grillo délv 
ì'ìag. Francesco Radice dì Vogberi»» 
id. d'argento e U'^e iOO - Gemma ài 
Luigi Guarnieri di Bua Migli», Jd.id* 
id. - Otello dei Fratelli Metsger ài 

Provincia di Nàpàlii —Dalla meẑ  
zanottQ del 13 a quelia delli'i^'^morti 
2 3 « Uadei coìpili«tìei gi.^i|^pea. 
denti. Cfl§Ì5j|̂ upvl 6é3 cosi riptrtitri Ŝ  
Ferdinando 5, Ohiaìa 28, SjpGiusappe 
17, Avvocata l i , Monte Cabrano 32, 

: W 

Si Lorenzo 22, S. Carlo Arena 8, Vi
caria 88, Porto 87, Pendino 92, Mer
cato 228, Stella 25. 

Isella provi la : i^ve casi a S^^ip-
vanni Teduciò, i a Portici, 2 a Oai-
bano, Seeondigliano, Torre Annunziai-
ta, Torre dal Greco, uno a Afnigola, 
Bosco Trecttse îsCasoria, Cliiaiano, Ca-
stelkmare. Fratta Maggiore, Ottaiano, 
Pomigli^») d'Arco, Q. Pietro a Patier-
no. Dieci iijorti. 

^rùvvYÙM^'-dpPbijrrna^ —̂  Un caso a 
Parma, duo morti. 

Provìncia Reggio Emilia. — Un caso 
seguito da morte a Castehiuovo nei 
Monti. 

..¥•' 

w-m. . - • L - H . ^ -
* 

Da 
{Nostra corrispondenza) 

•Foipiiio, 8 settembre, 
Sper%^̂  potervi raccontare un ifSn-

te di belle cose, invece un tempo bir
bone, piovoso, e seccante come le qua
rantene ed i suffumigi, non permise 
aj torinesi che di annoiarsi ed iuzup-
paisi per tutta quanta la settimana* 
Sono stato peròf postante 1' acqua cha 

• • 

•cadeva diluviando, a visitare la Mo
stra EquinawisfSl sa; con quel tempo e 
l'uggia in corpo non ho potuto tro
vare le meraviglie, ad ogni modo bi
sogna davvero raltegraiai nel vedere 
come qilesto ramo dell'industria e 

cosi prezioso abbia prlsò 
tanto svolgimento, yallevamento dalle 

l'I^^ìl^^^^U 
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:,Asti, !d. id. id. -^^Flémonfe dal cavi 
Q Bortona suddetto, id. id. ìd. -
Intì dLLaJgì Gusrneri smidfitto, 

id.,,di;brous6#lip^50 - iSuUana di 
Genainiano Lazzari di Due Miglia, lù. 
ÌAmìà* • PalmenMàQÌ conte QMi(f^ 
Portalu^UOampagna dì Mantova, id. 
ìd . 'Wi? , iV. dì Francesco Eivabftlla 
di Sale (Aleseanclna), id. ìd. id. - l'er-
U, Gemmai SnUana, OrtcìfMO dei Qhiz-
aolini suddetti, ìd. id. id. 
^^edH dì un anno — Ghndujcti 
azVa dì San Salva, Castello omqn|m^ .̂ 

pre530 Santena, mediigUa d'oro e Ur0i¥ 
iW. ' Innominatof id. id.j id. à* nvm 
gento e lire IGO • - Carina dì Luigi 
Guarneri di Due Miglia, id. id. ìd. -
Troppman di Geminiano Mzzar^.jdiv 
Bue Miglia, id. id.|d,,^IinaiS||Bh|z-
iRDÌìni.auddotti, id. id. id. - Linda0Ì 
Frenctìsco Castagnerls del Xìngotto 
(Torino), ìd. dì bronzo o lire 59. 
, Categoì'ia ^^ — Puledri ìnien J'^n-. 
^d[ mezzo óangue - q ^ | g f e ^ d | | | 
aiarchesi Pallavìfho frWlU di Par-
sna, medaglia d'oro e lire 250 - Gi; 
rasole id. id., id. d'argento e lire 1 
" Giove-Pluvio ìà. id., ìd. di bronzo 
t>, lire 80 - V̂ *Mjjĵ ^̂ 4el COM&T. IKG. VM 
tì. BrnnkMW&Svkf id. ìd. id. • Mir-
i'j. di Giovanni Gariftfini c iyy ,9 i a4 t e 
via)j id, ìd. id. 

Categoria 5* — Gruppi di almeno 
to puledri da i a ̂  anni — BREDA 

SoMM. iNQ. V. S. DI PADOVA, medaglia 
d'argento 0 lire 400 
Bue Miglia, id. ìd. id. • 
milio dì Celladati, id.lK ìd. - F I Ì l ^ 
•micino marchesi fratelli di Parma, id. 
id. id. ~ Rizzi avv. Giuseppa di Cr̂ -̂̂  
suona, id. id. id. 

Categoria 6^ -^Gruppi dìj^alf^^^ 
no sei cavalle fattrici — Plillvicino 
marchesi fratelli di Parma (per car-
rozueri)^ medaglia d*oro e lire 1500 • 

Giuseppe di Bordignana {da ii-
rQ^feg0% e sella), id. d'argento e 
lire 60C^^ OhizzoUni ihgegnii^ylS. e 
L. dì pstellato (per agricoltura), ìd. 
ìd. e lire 500 - Comiafo Agrario di 
Gi'ossQtto (per l'armata), id. d'oro e 

••)ìre mo. •" '•'^^^^^ 
Ancho la rfjostra di Floricolturu ed 

Orticoltura è tale da lasciare il visi-
tatòre che se rie^^intende, abbastanza 
soddisfatto benché per i i genere as
sai fragile l'esposisione della fiora 
italiana sì riduca a;d essere piuttòsto 
locale che generale. 

Peccato che .queste duo specie di 
QSpòsisìoni noia possaJ^a.essere tenute 
che por breve spazio di tempo: del re* 

^*sono certo che molti avrebbero 
non solo diletto ma sostanziale torna
conto nell* accorrere a visitarle. 

• I ^ 

Dovevano oggi avere luogo le corso, 
ed invero ho tardato ascrivervi 
s 
l'a pioggia incessante fecole rìmao;?!̂ ! 
dare a tempo oiigliore. 

Conoscorete l* incidente Maffi che 
in mesizo agli osanna fuori posto dei 
cortigiani ha saputo caratterizzare il 
sentimento leale dei democratici,, .D,i* 
questo incìdente nacque naturalmente 
la reazione nel campo vile degli adu
latori e la parola d* ordine^ tra i de
nigratori fu « insultiamo MafG ». 

A proposito, come nota gaia, vi de-
acriveî fiviUfia Mia allegoria cpj^cui 

Jl Pas^Kmo d'oggi ììfruisce il pèB-
lico. 
L'Italia, vestita con corsaletto ros-
,.8U cui spicca quale scudo la croce 

bianca Savoma, versa a piene mani 
dell* oro soprfeiHna turba mìse5J>4az-
sarona e vilmente j^rostratà. .Quale 
cornice a questo ludloflo, i nomi de
gli ultimi quattro personaggi di casa 
Savoia che presero parte al nostro 
Bisorgimento. Il Pasquino intitola que«-
sta allf|oria d* ocjf sione « Tradizione 
e Storia » facendo seguire in cflc^^ia 
trìplice salva dì Savoia ti 

Mentre Umberto con^pie nobllMente, 
?1 suo dovere come tutti ì cittadini di 
cubfe, il coro delle«lRudi comincia a 
divenire una esagerazione egli incen
si troppo profusi gGnerai!>o la nausea. 

Fortuna che la tradizione italiana 
e la storia si s t̂iutiano aopra il libro 
della veritàj e non s'imparano sulla 
caricature dei giornali umoristici e 

Inoderatiche a Scopo partigiano specu
lano su tutto BffUttWii) a loro prò*, 
ancho nella sventura della patria, 
quello che v' ha^IPpiù puro e sacro 
nella missione del Re. 
W Oggi venne ripresala pubblicazione 
della e Giovine Italia » che rispecchia 
schiettamente le idee mazziaiaoe^ Ne 

/"•j'.'fiEii.-^-^ov.; 

è direttore quell'anima ascetica di 
Abele Òapellano, che propugna eoa« 
ero divino fervore e saldezza di pro

positi la dottrina del Grande Maestro 
Genovese. 
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a: SS Italiane 

Per Ovidio 

L'onor, Ettore Ferrari Itfflrà in 
Bulgaria alla inaugurazióne déF 

ittmóTOnìerito ad Ovidio, con inca?^ 
rìco di rappresentare alla classica 
cerimonia il^Miriistero '^-'•" 
ziòhe pubblica. 

Pei boschi 

Goii,,ina circolare aglijsjiettqri 
l^fbr^sfeU^J^nor. Grimaldi ha dato 
le nuove istruzioni alle quali si 

«ìdoi^ steettam^Se.,, : p t tope ra re 
I g A ^ ^ ^ p i l a z i o n e dei bilanci per 
1 boschi luaUenabìli, 

4 - — = ' • ' • • •••' - • • • • - 5 ' X ' - > i ' - ^ i r * ( . f l , ^ ^ f | X ^ ? 

che sono 29, lo somme per nuove^g^ 
blazioni 8traorji^|rie ia L. 5171 '̂ 
il numero dei curati in Ospìzio alla 
fine del IV. trìnieatre ch'erano 40; le 
minestre distribuite dalla cucina eòO" 
nomlca alla slessa epoca, cioè Num. 

Ì 3 ; il pane kili 05^8; il latte in 
litri 5760. 

Il Comìzio Agràrio dì Treviso ac-
eordò il diploma d'onoro oltre ali© 
L. 3(K)0 per l'istituzione dalla Caseìna 
dì allatte.mento dì bambini figli di 
pellagrosi. 

— Vennero ìntro^gti nell '03pì| | | 
jil bagno a doccia ad uso dei curatìî Q 
nel podere vennero attuate altre mi
gliorie radicali importanti e fu au-

fmentuta 1*estensione dell'ortaglia. 
/VtoK&^iìeia.-^ Imponenti riuscirono 

! funerali al Sf^mpro.pìù compianto 
barone G. F. Cattane!. 

01*10. — Il vice • segretario 
sig. RaccanelU Gio. Batta venne te
sté nominato segretario comunale a 
S. VitWt^ Tagiiamento. 

i 
In altr- la vLparlerò del nuovo 

fabbricate . r iè scuole che par ora 
vi dirò soltanto come a lavoro finito 
fiso.oosteri oltre M)*e mniimXa> 

,1 •;•', ''\'j^ --.-<-. - " ^ f l - ' . 

l^e nos t re appena! , €S l 
i n 

GOSMORAMA im 

}-
•^ " ' - I J r ^ -f' ' <rr ±^ 

Oorrî  • i late 
a 

14 settembre. 
. - J . : , : . . - ^ , _ ^ , i , ^;Sdi{i??^!?ft«a;i!: 

ecco il titolo d||}a nuova pubbli
cazione che, scritta appositamente 
pel Bacchiglione, vi vedrà la luce 
nello app|{i4|c|, appena esaurìto^^ 
Fattuale romanzo di Uìbach, 

È dovuto a una penna già nota^ 
• ̂ i M t e & ^ e ^ :SmMgUonQ e che 
sì nasconde sotto Io pseudonimo* 

^?di Saturno De Scotti. T lettori vi* 
l a v e r a n n o tuttcjtjì brio che in si-
imili scritti rlchiedesi, e ce lìe sa
ranno grati senza du i ' 'o. 

Dopo (|Wèto racconto faréìtìoai 
lettori altre sorprese, poiché ci 
siaigo assicu|;§ti altri importanti* 

•lavori. 

«ir . ' . t ; ^ , ^ ^ 

In ceguito a proposte avanzate 
dairamministrSLziSrfè delle ferrovie 
deli^Àilta Itaha, iMifiiftèro dèi la?,» 
vori pubblici ha appròtàtÒ una va
riazione ^'prganico, tendente a mi^i 
gliorare ìe condizioni del perdonale 
del serviziojiidél niàt^iale e della' 
K ^ i M r i f e l l a rete. 

1 Reduci estensi e il Re 
La Società dei Reduci estensi da ^ 

poco ricostituita con a capo persone 
conscìe del proprio dovere, ieri a sera 
a mezsfio deUa propria Rappresentanza 

, dtjeliberò di farsi iniziatrice della pub-

Boéféia pri^3a.tai •Sìlèds'aE:^ 
stasi,tlca S'elico Caval lo tÉi . 
GGiitilraente e ripetutamente invita -^ 
ebVipjP, il piacere di assistere per tre 
vòlte Éy[|ft.i)Qenaili rapprié^ntazioni tea- • 
trali della Società ppvat., .he s'inti
tolò «Felice Cavallotti s in casa del 

zato e Pilotto 2, A. „|flrbineUi^|fe^Ot| 
tolenghi Cesare 2, HoHÌanin Alessan 
dro 1, Battistella 2, M. Angeli 1, Àn 
selmi R # l 1, PJozzio S t l f i o %iftnna 
Fani 3, Sànavio Giacomo 1/Ì*ezziol 
Giuseppe 2, Vincenzo Cremonese B^ 
Carlo Canossa""'!, Cavallini Costante^ 
3, Brambilla Giuseppe 3, Ballotto 2, 
N. N. 1̂  Giacomo Stoppalo 2, Qìuaep 
pe Rossi 2, OlivJani Giuseppe if^B 

,̂ rabll tìitiseppe 1, De Boni BortoiP^, 
Luigi Gaggiftn 2, Giuseppe Palla 2, 
N. N. i , Agostini fratelli 2, Menapace 
Antonio î '̂ Ŝ -̂ Ztinata Gìoyanaì cent, 50, 
Alessandro Hannuròrf G0,.,4pg^^^ ̂ ^i"" 

^^zattì 30, Mai^feJ^li^ieiiSi, Franzo-
lini Giovanni 50, Martello Eugenio 41, 

j Germano Finetti 50, Scaoforla Pro-
sdoeìmo 50, Pasini Filomena 50, Bozi 
Paolina 25, Gennari Antonio ,50, Ra 

m^iMééSf Fràssin Pietro 25, 
Calderoni Giovanni 50, Francesco Ma-
lesso 20, Salmano Maria 15, Bdinarlf' 
50, BtUUsiòlla Salvatore 20, MeUi Pv.-
cilico 25, Maria Favatto 25, Eignotlo 
Angelo SOpRizzo G. 50, Turchattó 

?iid»:-5p,':.telft|p. i'aae'io 25, N: K. 
kSO, Maria Bertola 15. 

2?©H» l?s aaficî li2£ -̂̂ a a l B.«. — Il 
Comitato per la Medaglia al Re ha 
publicatc un sesquipedale manifesto 
ror invitare i cittadini a concpr^rervi 
coli* obolo di cinqu%0ente8imi. 

S*isgŝ (51 f»"*̂ Issili dlvbeiÈ^fle - j 

iSìica .sottoscrizione^, dLcent. 5 per mobile ŝ g. Lodovico Bagolinijfe-mae 
iiiiilii^SI' 

-n-^WU*.--
, 1 - - , V ^^ • [ ; " > , - • r , : . , L > . 

'•!•-. 

Niente conferenze 

Notizie da fonte russa smentì? 
scono che al convegno si t r a t t a r ? 
della convocazione di una seconda 
conferenza per F Egitto. 

Il progetto si può considerare 
come abbandonato, ammenoché iì 
desiderio di una nuova conferenza 
non partisse dall 'Inghilterra. 

» 

!h 

"1 

Bismark nell'Alsazia 
Notizie da Strasburgo recano che 

si parla in quella città di una 
prossima visita d | f principe di Bi
smark. Il princig^e vi sì rechereb
be unitamente" al suo figlio più 
giovane, il conte Guglielmo, che, 
aicuni^^nni or sono, era addetto 
al ministero delì'fflsaSia - Lorena. 

concoiSfiM^lpWIta la Nazione all'ofli 
ferta dilla Medaglia d'oro al valore 
icivile da donarsi sai Re Umberto I, 

Nello stesso tempo lo proclamarono 
«Re esemplare. 

La^atessa Rappresentanza s^^ltero 
iĵ posta del Presidente i|ivi^ìl seguenti 

telegramma : 
Re Umberto -J- Napoli, 

' • , _ - L 
' -^ ' - I I 

Società Reduci Estensi altamente 
ammira Vostra presenza ove lagrìcoe 
sciagure lenire Vi proclama Re esem '̂̂  
piare commossa tanta abnegazione non 
smentisce Vostro Genìtoréj. 

Il Presidente, 

m 

it^ 
.-'•C|..=^?l-=n', 

i i ^ ; : ^ n i ^ ; I . - 1 ' . - " - . - ' y ^:-

^^V^!-Non SI; crede che il gjmcipe debba 
recarsi anche a Metzf 

m — , •-_ ^J*;^:.^.^,;-
' ' ' ' ' .̂ 

* T I - ^ -J fc • - i 

anza ai^aai^vene il resocon|||,^ma 

ori ri' 
P * ^ » » - — - - k . • 

A d r i a . —•: Leggesi nel Moinitore 
delliisirade ferra,t& : 

a Siamo informati, che l'ing. capo 
delWnio civile di Rovigo od il É f 
commissario per l'esercizio delle stra
de ferrate dell'Alta Italia sono inca-
rìcati dal Ministero | | i lavori pub- '̂ 
blici di p roced« alla vìsi^|^s|^jf^| 
gnizione'dìl primo tronco dèlia fer
rovia Adria «^|3fiiog|ìa, compreso fra 
Adria e LoreOj por constatare se può 
il detto tronco essere aperto al pub
blico servizio. > 

'£&«lla iPoIeglisìs;, —>. 

— Ci serpono : 
Da quIìSfe tempo in qtMil So

cietà Operaia vi sono dei malumori 
in causa che ipsignori prepostifi^alla 
direziono non stanno ligi allo Statuto 
come richiederebbesi. 

Si osserva qua^lg segue: 
t?-La: Presidéli'zà non dà esecuzione 

alle deliberazioni prese dalle assem» 
blee e restano lettera morta. 

% Vengono iscritti dei soci che non 
po,t||])^b§|P esserlo stando alle norme 
statutarie. 

3. Si è t^&pgif iStghi nelcohd© Î f̂e^ 

.Sii 

sussidi :â  SOCI che ritengonss amma
lati. 

Ed altro vi sarebbe a dire, ma mi 
riservo ad altra volta. 

•Xcialo. — Ci scrivop^; 

stro-direttore. 
L • • 

Gli attori d'ambo ì sessi sĉ no ciò-
vani, comprèso il maestro, che nptVì;. 

I ^ 1 ^ " " 

solo appartengono alla buona società 
*ma?coUi, e molto bene istruiti, che 
recitano con una diligenza e dìsin«« 

*voìtura veramente superiore alla ge-
lijjneralità dei diXelta'^tì^ 

Fra questi '̂Wi distingaWfiW, tdilM? il 
direttore suddetto, le signorine Luigia 
Bagolini, Rubini Giuseppina, Cavalli
ni Luigia, i giovanott|^^signorì Bonfà 
Arturo, FabriaVittorio, ZuceoUnì Gìu-
seppe. 

Giudiziosamente il sig^ Bagolini, dì-
rettore, neUe-produzjpnì ,da recitarsi, 
trattandosi dì dilettanti' principianti 
diede sempre la preferenza al'e brevi 

• 

commedie, proverbi, o farse i%iù di 
genere leggero e briUante. 

• j y ^ t ì l l ^ d l r e cpsjiì^ziosaniii^e 
di aver passato un pàid̂  d'orejfcve»*-
tendocì, e gustando una buona ese
cuzione del ; Chi m il giuoco non 
V insegni del Martini,^Fafemi la cor
te del Salvestri, La Tombola del So-
lìeri, Ficcarsi è male* non fidarèi è 
pej75r{ô ,̂ del Muc|,|olì^ Il capriccio dì 
if*i padre di Bèlli Blanes. 

Continuando nello studio quegli e-
gregi dilettanti^fsperiamo di sentirli 
nella recita dì taluno dei lavori tea-
trali dell' autoxe.,#i«^pressrfrc;per nò-

'i^ll^i.'Ji^:' 

.̂ >M'l me della loro privata socièifi e Mi 
forma fra iii i, l'onore del teatro* 

• i . ' ' . ' ! i ' : - . 

!-.-

i 

senza festa causa le atttifliWndiziòniiii 
sajiitarie, ebbe luogo lo scoprimento 
dei ricordi marmorei posti sotto U/̂  
Loggia municipale-̂ siii; a Vittorio Ema
nuel© e a Garibaldi — ai badiesì ca-

• ' = ' ' ' . I l ^ : 

duti nelle patp8j,^|j|^aglie 0 a quelg., 
che presero parte àila gloriora slEierl 
dei Mule. 

4%bnsti e le lapidi artistiche, opera 
pregitìvolissima dello ììcultore GuglieU 
mo Michieli di Venezia, riuscirono di 
generale e completÒ*%gradig9aiito. 

Cosi»» — Anche m (fuesf anno le 
scuole Mi questo comune sì chiusero 
con buoni risultati morcèi'intelligen
te premura degli insognanti e l'atti
vità della Comnaule rappresentanza 
quantuh'ltte una delle frazioni prìn-
cipmi^feauchi'di it^càle f 

MoglBsÈj^». — Il bffTflino d̂ .,a 
goiito dglla Socì(;tÈ\ di patronato pei 
peiiagiusi, reca i nomi dei nuovi soei 

il Municipio'di^Tèdio non vollà^M*itaUauo.^A*taluna delle suddette rap-
sere da meno d^lfà l t t ì e diede son- presentazioni abbiamo veduto assiste-
z'altro mano a provvedimenti nel caso ^^ con molta compiacenza il K||sid6'' 
d'invasione del colera ! Uditeli I dellft^ocietà Pietro Cossa, sig, Avvo-

Giorni sono T onorevole Sind^^g, 1 ĉ **' Fioriolì , che applaudiva, aUe-
sentito semplicemente il parere del^ 

,;sig- Da Riva Angelo, segretarip comu
nale, veniva in citlà ud acquistare tre 

«tende per raccogliere^ colerosìYi! Ma* J^»* consueto,, prevaleva il gentil ses-
con buona pace del sùUodato Sindaco 

fegra menta 

:ft-.Il comitato por una passeggiata , 
di beneficenza si è costituito lersera. 
Ormai le pratiche con l'Autorità cit
tadina,, politiche ,? raUi^E?^ ^0"° *̂ v* 
ViliÌQ*̂ i:;iP6r questa sera alle 8 li2, alla 
sala del Paradiso sono invitati alcu» 
;ni cittadini che aiuteranno il comi-
itato. 

SappiamÓ '̂èh^ la Società dei Redu-
sì era del pàriintèi-esaàta per l'at

tuazione di questo progotto e che in
tende prendere concertr col comitato 
sorto all' uopo. 

Sesi'osaat^,. — Stassera verso .lo 
8 assisteremo, se Giove Pìu|ii||,non 
verrà a idisturtìfKi, ad una serenata 
lunî o il canata interno della città. 
Sullo imbarcazioni della nostra asso
ciazione ginnastica condotta dai no
stri bravi Canottieri alcuni compo-
nenti il Corpo Musicale del X° Reg-
gim'ifiib con flauto, clariaettoj trom
ba e pianofòrte suoneranno scelti p8%^ 
« d i musica. 

Speriamo dÌ5̂ ?̂ vedere affollate le ri
viere. 

— Da larscchi giorni tre n l ^ ^ d o l 
Coasi|iio d'amministrazione dell'Òr-
fanatrofio femminile delle Grazie sì 

"sarebbero dimessi; vuoisi che questa 
' . ' • • •. i ' 

decisione sia provenuta dal desiderio 
clhiftua nuova amministrazione vi si 
sostittìitte. Non ne sappiamo, ma vor
remmo saperne di più anche perchè 
nella cittadina non si facciano strada 
voci fdlse. 

'̂_-. Gol 10 ottobre p. v. scade il pa
gamento della t & a sulle vetture pri-
vate e domestici^ il Ruolo relativo 
'̂trovasi ostensibile presso l'Esattore 
comunale e la matrìcola «ta esposta 
presso la Ragioneria municipale. 

si a l dà. — Un ragazzetto è 
L'uditorio ere stipato nel^^^modestotte^jj^ ^^ ^^ ortolano con le tasche 

e rislretto^-teatrino, ma in confronto j ^-^^^^ ̂ ^ ^^^^ staccate a 
• ^•^•^•v^a.-^ 

•'^^ra^iT.T-.' 

ì ' - . l - . T -^-•'.:--;i.-"--, . 1 , -

% del segretario, facente in questo la 
parte di n|,§4ico sani|iariò''%^confi||,||a-
te, si donlISda somméssamente: 

1. E' possibile curare un colero-
Bo 80Ua una tenda di tela, nemmeno 
cerata, colla pioggia eventuale, e col 
sole che sforzorebbo ancora, e ada
giare il mìsero sofferente su tu^reno 
umido? 

2. Dove verrà collocata la cucina? 
3. Colise sorvMUareéMmmalatì di 

qua e di là poiché una tenda non 
può bastare che per due ? 

4'. Como attivare sotto una toiula^ 
quelle cure che la scienza medica 
suggerisce ed"esige? 

Ma pur troppo fino a tanto che nei 
comuni vi saranno certi 
comuiiali non si può sperare di ma 
gtìo. 

i-^'ife' 

;''i!i^:i f'i'iiìEV 

so;, e che beH^^a di sìgnjp^iiel 
TQn bravo dì cffte al giovane M » 

blfe Bagolini Lodovico maestro di 
musica, già noto a Padova, ed istrut-
tore di drammatica/ bravi davvero i 
giovani attori! 

Coraggio I studio I e avanti. 
c'-jll̂ l ok®l«Ffi$sS d i .l!Va|»oll. — 

Altro eUuco offerte; .̂  . 
Comm^ dep. ^tftrfo ' Càvalotto of

ferta speciale L. 2, Maggioro Tolotti 
1, PizzO^̂ ^̂ Luciano 5, L. Guldiolo 1, 
Cav. Whomì Procuratore del Re 3, 
Dott. Ugo de Ferrari 2,f f^fc 8i^ 2, 
Ing,;î Appo!MnÌ 2, Famiglia Goldsch- ' 
miedt (a mozzo del Bacchiglioré) 10. 

Negozianti 
Girolamo Polacco Lire 2, Eugenio 

Ftibbro 1, Angelo Frescura 1, Man
zoni Olivotto 3, N. N. 2, Gaùmh/i 

dall' albero. 
Airi ti ho preso, bricconcQUo 

esclama trionfante il contadino. 
Che facevi qui? 

— Io? Nulla; cercavo di salire 
sul! albero per riattacare delle pere 
che ho trovato, li in terra! 

.—i f—MJBHoaìe 

ì 

SlsiSItóélIae dello pubblicazioni di 
matrimonio del 14 Settembre 1884. 

\ _ • 

Prime pubblicazioni 
Melato Giuseppe di Luigi, maochi-

nistà, con Ohìechisiola Emilia di Oa-
millg, casalinga. 

Radovani Augusto fu Renato, ingè-
guora, con Pietra Anna Maria fu Gae
tano, civile. 
A Gat ìpp Antdtib fu Felice, capo
rale poropieri, con Blusone Maria An
na fu Vincenzo, eu^alinga. , _ 

Guoraldi Vittorio di Domenico, in
dustriante, con Spadolini Elvira di 

'"^iietro 1, Aronne Sacerdoti 5̂  ^^m^' [ DomenÌQO, casalinga 



ì^ké^r 

...--iìil 

-- r ' 

Moro dott. Giacomo di Vincenzo, 
jsv^. con Sacchetto Amelia di Anto-
i-nìo, civile, 

Caldife Gngìielmo fa Felice, oonta-
dinòl̂ feon Noveata Jfiacenzft fa Do-
Baemco, contadina. M^ 

Piseati Giacomo fu Giacomo, COBQ-
nnlsslònato con Lucian Anna Maria, 
fu Giovanni, civile. 

Tutti di Padova. 
Banati dott* Augusto tu^ -̂̂ iiaazaro 

avvQcalOj in Milano con Bianchini E-
lena^ fu Isacco, possidente di Wdova. 

Durante Tullio di GaeWo, agente 
î tìi commercio, dì Padova, con Baroni 
l^ereea dì Luigi, casalinga di Bologa.. 

Bertan Giovanni di Antonio, nego
ziante di Padova, con^ftìlhco Virgi
nia fu Giuseppe, civile dì Venezia. 

MunariiLuigi fu Giacomo, impiega
to dì Padova, con Bevilacqua Eosa.cli 
tuigr, possidente, di Montebello W-
centioo. 

Seòànde pubblicazioni 
BorVm Giuseppe fu Vincenzo, cai-

<3eraio, con Palladìn Angela di Leo
nardo, casalinga. 

Tommasiii Giustiniano fu Giuseppe, 
cameriere, con Giugno Vittoria di 
IiUigij casalinga. 

Corrado FiancéscB^*di Sebastiano, 
materassaio, con Saorin Francesca di 
Giuseppe, casalinga. 

Gaadeo Gio. ffatta di Agostino, ca-
pQ mastro, con Amadio Augusta fu 
.Paolo, casalinga. 

Fontana Pietro Giovanni fu Antonio, 
carrozziere, con Schena Angela Rosa 
<Ji F » ò , cìviìe. 

I ì ^ ' t i e t lóro afflaul 

ibim 

Gusella Francesco fu A n t P i \ vii- ì 
co, con France îgon Teresa dì Angelo, 

'vìllìca. 
Tutti di Padova. 
Bison Eugenio di Andrea, afQttan-

aiere dì Albig%§|3ego,i con Bòrtola 
<3liustvaa di Giuseppe, afUttan^iere dì 
Volta Barozzo. 

Agostini Antonio fu Ambrogio, poS" 
iidtìnte di Treviso, con OMibhi Bo-
naffona Luigia di 4![nato, po8m%£*te j 
dì Padova. , . 

Benucci Ludovico fu Giovanni, ar
tista di canto, dì Milano, con Bottoni 
Maria di Giovanni, artista di canto, 
<(i' Padova.' ^'^• 

• MarcoSan G. B. di Antonio,̂  fabbro, 
•con Vettore Maria di Giovanni, casa* 
linga, entrambi Uf̂ OBdonogbe. 

Oonti%,4i^t^iii^ <2i Marco, contadino 
4i Salvazzano, con Bison Luigia di 
Luigi, contadina di Volta Brusegana, 

Ferrari ìng. Albarto di Virginio, 
possidènte dì MòH^̂ là, con PoUari MÌJ-

i^lietta Amelia di Lodovico^ possìdèn'̂  
te ài Padova. 

"Un curioso libro ha acritto il signor 
Gaetano Delauaay ; esso porta il tì
tolo di ÉÌ§toire naturelle du dévot. È 
un libro peibigòtti, o r i g l i o , che 
^ g a le doti dd | ìgot t i . 

Ne troviamo ui^^riassunto nell'A-
éige di Verona e lo publichìamo tal 
quale perchè proprio lo merita, 

Secondo il Dalaunay diletti lo stu
dio anatpi|ìè|j, fisiològico e patologici 
dei preti e dei congiregaMles dimo
stra che essi non sono fabbricati co
me noi, che le loro funzioni negativa 
ed animali differiscoao notabilraouta 

! dftUs 'i'^stre; in una parola che, nello 
^ f̂Slo r-urmale come nello stato pato
logico, essi sono separati da noi pe|i 
delle differenze fisiche, raoriiiì ed ìn-
teliettuali, da f^rne una varietà a 
parte. 

Dopo aver provato che i religiosi 
propda^'dPldetti.sono essenzialmente 
sporchi, che la tonsura è un avanza 
di barbàrie, ehê lŝ ÊiVesta talare è un 
•vestimento imperf6tto,̂ :?sil dottor De-
launay mostra che i fenomanV:Hnutrì-
tìvi sono meno intensi nei ro^ìgiosi 
che neeli altri uomini* 

reli-

questo volume originale neIc[uaIePau 
toro dimostra costantemente k supe 
fiorita antropologica de l ibe ro pea 
fiisro sul tipo iafijriorQ del divoto. 

- : , < • 

#gr» 

(Agenzia Stefani! 

f -•*k .1! 

- ^ po' di iw 
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Ciò che caj^ltenzza ancora i 
giosi è la gSiottóneria ed una rilas 
satezza naturala «-che un antico pro
fessore di^Saint-Sulpiee consultalo dal 
dott. Balaunay ha segnalato con que
sti ter^^jni :< ?es gens qui ont la foi 
«0*̂* • mmmmA 

La funzione déUà riproduzione è in-

fmfssK: 

-J^^ 
' • I •l'v r 

E.: -'j-F^f-l-

Padova 16 settembre 
Bendìta Italiana 5 p, 0̂ 0 

contanti L. 96.40. 
'line corrente. . . » 
fine .'prossimo . . » 
Genove . . . . » 
Banco Note. . . » 
Marche, . , . . » 
Banche Nazionali. 
MoMliare Italiano, 
Costruzioni Venete 
Banche Venete , . 

96.45. 

» 2020. 
» 879... 
» 371. 
» 266. 

xio mneztano » 212, 
Tramvfa Padovano » 410.--

78.20. 
2.07.1 [4 
1.23.1i2 
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'm^ J^opo il memorabile fatto dei Ve
spri, l'anno 1882, non ttlta l a l P 

^jlìa fu libera da padroni; Carlo re 
d\ Calabria teneva assediata Messina. 

T 

Avendo frattanto un* ambasciata dì 
' . ' ' ' 

Palermitani Invitato Pietro re d'Ara
gona atfifepossessarai dell'isola, sbar-
«ò questi a Trapani, e poco dopo en
trò in Paleirmo fra le acclamazioni 
della folla che lo volle incoronato re 
di Sicilia. 

Per tal fatto ì Siciliani sì sentiro
no tornare il incora petto: solo Mes
sina ancora assediata versàvà^in gran
di angustio. 

Il re Pietro spedì qMdi ì suoi am
basciatori a Carlo nel di 16 settem
bre ad intimargli levasse l'assedio poraie e deU*ìmbecìntà 
dalia citiA, altrimenti sarebbe colà 
andato colle sue forze. 

Air opposto, incollerito di ciò, Car
lo intimò al re Pietro ohe,.ft^^|ndo-
nasse la Sièllià, dtè diversamente si 
avrebbe a pentire. Pietro invece per 
consìgUo di Giovanni da Procida, spo
di allora una flotta catalana al faro 
dì Messina, guidata dal più famoso 
condottiere di armate navali, Ruggie-
i i dì LauriftjM q̂he costrinse ben .presto 
il re Carie a levare Tasseiiìo alia 
-tììUà e a lasciar libera la Sicilia. 

1 tensìssima nei religiosi che commet
tano sai volte pili dv attentati al pu
dore che il comune dei mortali. Le 
funzioni superiori sono poco svilup
pate nei reìigl^^ ì qualì,jOj|s inge
nerale poco vigorosi e perciò dediti 
alla pigri si afi|?T?%D alle osservazioni dì 
Delaunay i religiosi hanno le braocia 
lunghe, ì piedi piatti, la voc| sotti 
le ecc. 

Dal punto di vista morale, il rf | Ì | 
gioso ha tutti i vizìi del selvaggio; 
ma non parleremo della parte polìtica 
dell'opera, nella quale 1*autore di
mostra che i religiosi sono i peggiori 
nemici delta famìglia, della patria, 
deli' umanità, del progresso. 

^ ;.Dfil pùnto di vista , intellettùale,Jl 
dottor Dèlàunayj basandosi sul volu-" 
ino della testa, ha dimostrato che i 
religiosi seno meno intoltìgonti degli 
altri uomini; dìffatti i religiosi hanno 
un mezzo centimetro di meno nella 
circonfeflnza del àt^o che il rima-
nente dei mortali. 

- n 

Questa differenza. rappresenta 50 
centimetri cubi di capacità cranica, 
e siccome ìl volume della testa si è, 
secondo Broca, accresciuto dì cìî que 
centimetri cubi: per seAt%,sS§L,rprt|ft,i 
che 1 religiosi Sotìo uomini m ritardo 
di dieci secoli sui loro contemporanei. 

Dal punto di vista patologico i re-
tlìgÌQsi essendo poco nutriti, sono seg-
getti alle malattie dovute a 4if<|||>o di 

|.jpsUtrizione : anemia, tisi ecc. 
Dopo aver studiato il religioso, ii 

dottor Delaunay, studiando la Ĵ ê î to-
^Mò,^ arriva alla conclusioni seguenti: 
U religiosità, essendo al suo massimo 
negli individui poco vigorosi e poco 
intelligenti —• razze inferiori, donne, 
fanciulli, vecchìJ-'deboU di corpo e di 
spirito— e al suo minitào negli in
dividui più robusti e più intelligentV 
—-razze superiori, uomini adulti, forti, 

^^gente intelligente >sis'è'1n ragioifie in
versa del vigore e dell'iute[iigeaz##^ 
in rigtite diretta della debolezza cor» 

Dna iraoi'to «s<5teli>r€)i— È mòrto, 
a Parigi, il celQbrj«>40himico L A. Bar
rai Aveva 65 anni. Sono altamente 

^ • 

reputati i-suoì lavori sulla scienza a-
gricola. Era nato a Metz e fu mom-
bro del Consiglio generale fino al Ì§Ì1. 

l i u e t i r a v i falgan'l.-^''Si arre-
^ i I - ' 

fitarono i duo fratelli La'roehe, giovi
netti, che facero fabbricare due raì?: 

tlioni di blglietU dì banca in ILiitl. 
Essi por isGolparsi in qualche guisa 

dicono che miravano sempli^csmontt 
a screàilftre la B t ì i a di Fr^||cia g 
fari^; càdei*è fcpr^l^^te. 

•fiàsseieya'i l j l t ls . L'altr'ìén t o i ^ 
nando da San Dona a Venezia col prò-
prie p'^^re, la bambina R'imGnivMsCft*̂ ^ 
terina, d'armi 9, in un accesso di tosse 
convulsa restò sofi'ocata. immaginarsiu 
il dolore del pwféro fiadre. 

ehington si riunire (jiunto prima una 
conferenza per stabilire l'ora «aiver^w 
sale, con un meridiiino unico e con-' 
servando, benintes.>^H^%i'a locale per, 
le relazìonl.,i3i^ìaU. La giofMta est 
aendo calcolata fra i diversi îcpolì̂ * 
con meridiani speciali, U ora difforisce ' 
a seconda dei vari passi. 

Ciò porta notabili inconvenienti dal 
punto di vista delle relazioni indù-
Striali e commer^cjali,accresciuti sé^-
pre dalle ferrovie e dai tsìegrafì, 

©sa€?t0. "— Scrive 1' AfoXào 
di Como che si è avvertito uno dei 
non infrequenti acg,i(emoft di quel 
lago. 

Le lavandaie Ĵlf% st^iai^^alla spiag
gia furono molei^itate da un aiiiFsì e 
ritirarsi delle acque, a lago tranquil
lissimo, e senza alcun apparenta mo
tivo. 

Una ^aEK££js'^ .sldraiiia^^a»^--^ 
Narrano i giovnalì torinesi che, nel 
serraglio Bìdel, una pantera, per una 
svista dell* inserviente, entrò nella 
gabbia delle tìgli, e, dopo breve lotta, 
venne da queste fatta a brani. Fu uno 

'^•%p6ttacolo imponente e terribile, per 
quanto non compreso nel pròg?lìmma. 

Wstoira. spe'ci© «IS rSj^S, — La. 
Sociètè d'AlTmatution di Parigi ha di» 
Eti'ibuito Rcoiocohè se ne facciano de
gli esperimenti, della semente di una 
nuova specie di riso proveniente dalla 
Mandseurìa, il quale, per figii|«gi^ 
crescere^ non ha bisogno di irriga
zione alcuna, ma richiede soltanto 
che il terreno sia alquanto sabbioso. 

Il tempo più opportuno per la se
minagione è̂ îV mese d'aprile; la rac-

mento a Bruxelles, fa nominato am^ 
bascìatore a Berlino. 

Il P a % JVeios bada Vienna: Nuo-
P t tumulti in Albay^^,^,g|i albanesi 
ricusano cedere il territorio assegna
to al Montenegro. 

Maaitos, t 5 , - . Fu eletto depu
tato Cazenovepradiiie legittimista. 

I j i ^ » , « 5 ' *-* ii governo di Igle-
Sias avendo ritirato reasegua^Ui* al 
rappresentante dei Paesi Bassi, la 
,̂,protBZÌone degli interessi neerlahdesi 
in Ptìrù, è assp ta dalla legazione d'I-

Siali a. 
l*f!irlsl, -f SB. — DuquQsnay arci

vescovo di Gambrài è morto. 
^ a , t^^,^fe |n seguito a f Ihtto dì 

;,Cqrte gU SLati^^generallfuronp,a,|^^rti 
•da una commissiono Koale. Il dìscor-
1̂ 0 constata che le relazioni estere 
soiip òttime, dice dell'urgenza di di-

^«cutBre Tart, 198 della costituzione 
accoìdante il diritto di modificare la 
costituziofle durante la reggenza- li 
disavanzo del bilancio è diminuito. 
La sltuajsianB del paese è eccellente. 
Lo stato delle t^die Neerlandesì è ec-
celtenEe, grazia alla cessazione del
l'epidemia a Giava. 

l^a s?sùu%l&isié^-%vk B e l g i o 
IBrsRxolI©®, -SS. -™ Nella seduta 

Wi Consiglio comunale^ il borgoma-
st|o fece la storia dei recenti disor" 
dìnì. Sostenne che la responsabilità 

iepetCa aT'f^ìniostrantì cattoìTcìr cliQ 
^^provocarono 4a popolazione. Il Consi
glio votò ringraziamenti alBorgòma-
stro e alia Guardia civica e di polizìa. 

FISSI DI FABBRICA quindi con Eì< 
^ Ì E V A N T I S S Ì M O R I S P A K M Ì O |?0r ra« 
quirente. """ 
' B o r g o O o ^ a l s a a ^ ^ , W»-

;r 

A. M. D, FONTANA 

:4 

^là per tredici anni pi*itliO-àM 
Utente e sostituto ai Professori 
virasdj e Sî hn in Vienna- ̂ %w 
ap̂ KjtP tutti igior^yi proprio Sa-
bmetto neirabitazione del défiiiito 
.Seboa con ingresso stalla Vìa 
, <|< .̂: i à l e , M, @, presso "^0^^ 
bìumento Fedroccbiî ,̂; 

d i © B̂fil genere^ e cure igie
niche speciali della bocca. 

-..\' . j 

t;r 

^s;=:::S5^ai 

f^. alivo del -̂ '̂ 5 

l*OE4aào, fl5. — Causa le pibggie 
delia scorsa settimana,4e corse furo^ 
no rinviate domani e giovedì* i l tem
po oggi è splehMo. 

I 
i l 14, 

is^e 

L'imperatore, 
Biemarck, il conte Herbert Guglielmo 

;Si«MPÌt e gli altri personaggi an-
"""^^Mi '̂3"*^ P^^*-'̂ ' P̂ ** Skterniewiee. 

SIkférsfiS©-wlc©5 1* . — Lo Czar: 
a la Czarina arrivarono aUeafcpora. 
Li ricevettero alla Stazione la gran̂ j» 
duchessa Wiadimìro e le autorìtà>;>L« 

.,governatric6 presentò un mazzo di 
•fióri alla Czarìna. Deputazioni di con
tadini oiTrirono ai sovrani sale e pa
ne- Un gruppo dì fahciulH cantava 
r inno imperiale. 

Da illustri medici venne consigliato 
in tempo di epidemia la onra ^l^o 
acque Minerali, di queste e da pflfe-
rìrsi ûeZJalflEpCeZfinftno perchè la più 
gaz ĵjk e di più facile digestione. 

In tempo di epidemie beveteacqua 
minerale. D.r Bartels, 

In tempo di colera non manchi à 
'̂vostro desco una buona acqua^iiiine-
ìf|l,Q, D. Felia De Baumonpi^ 

L*acqua minerale è immune da mi
crobi. D.t S.-.k. 

Non bere acqua! oppure bare solo 
'Grassi. 

- ' j 

ffi aequfe l i iawi ' 
,̂,,„ Elvoigarsi in Brescia ali* impresti 
Fonte Celentino G.Mazzoleai B presi 
tutte le farmacie. 

GSffi \ » ' ^ v '--Sì*.; 

L . 

Il sottoscritto con recapito presso 

vetturali T?\o.z%a Cmowt già . delle 
Bmde avvisa il pubblico che fino dal 
giorno 7 giugno coma,4Ì.m**Mo pò 
gli anni scorsi assunse ìl trasporto 
deirA€^Ba dl̂ ĵMnf'©,• e^conaegna 
a domicilio per tlfSi od^ftohe per 
bibite. ^̂*** 

Ogni giorno per tutta la' stagione 
d'estate prezzi onestissimi. ^ 

' '€atfft&vft;Oi?a8slo. 

F. ZON, mTQitQTQ, 
ĵ NTONio STEFANI, Gerente responsahiU 

fX^iiii^^J. 

Inserfioiii a 
p 

- - ' • ; - ^ - ^ 

MATA 

•s 

colta ha luogo m settembre* M<*itis 

'.S 

m sime persone hanno richiesta tale se, 
mente per tentare delle prove. 

KÒotlcss. -̂ >Il*«;Comizio Agrario di 
Pavia ha iniziato degli studi utilissi
mi intosno alla inoculazione dall'afta 
epizootica, àttlfulhaSil il virus nel^ 
Vumor vitrea. L'alflfto'̂ delleMnjézib^^ 
ni fatte s* è limitato ad una leggera 
febbre e alla compsirsa di lievi vesci-
cule facilmente guaribili.; 

6.% GIUSEPPE INDRl 
V 

Oltre alle sp6dìzioiik;.aUMngross3, 
VENDITA ANCHlì|«L MINUTO, dì 
Cra|«|s©BSI a CliUiW^a'o di seta, di 
feltro bassi sul fusto di tela; detti di 
tutto feltro flosci, nerî ^e chiari,.^^!. 
Vs9K3 per società ;-,$J^]j^pQllIi&Ì per 
fanciulli ; Cappè l l a p^ar g 

^ 
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€Ì&t%% €0 | i | ia ls r '< l l €rÌBi©, versai 
niciatì da cocchiere; 1>©i"^eto df- " 
seta; e.(5ĵ , ecc. Si assumono com-
missioni '̂ per corpi dì musica, so
cietà ginnastiche, guardie municìpaii,-
campestri a boschive^Ltutto a PREZZI 

ML^m 

Cogli elegantisaiDflì tipi delF^Ttorà 
Zanichelli dì Bologna, fu pubblicatofl! 
primo volume degli scritti di Albarto 
•Mario. 

In questo volume, sono raccbUi i 
ricordi di giovinezza, le biografìa di 
grandi pensatori, le critiche lettera
rie a le impressioni di arte.,!! gentile 
cavaliere della democrazia italiana vi 
sì-j^il^ela ancora una volta come if 
più artisticamente italiano dei ropub 
blicanì. 4 

GU scritti furono raccolti da Giosu 
Carducci e sono preceduti da una pre 
fazione della signora Jassie Mario, pre* 
fazione che è un vero profumo dì de
licatezza e di affetto. : 

Il volume costa oiaaiaa® Hrei^; 
Chi "volesse acquistarlo può ìHvmr^^ 

la ri elitista con l'annesso vaglia 
che aTla amministrazione del 

^ k 

• . : 

.'Zi. 

I l . 

' . 

an 

CBlQg 
'im 

^•^:JS 
^ ^ . - - • • - • ' - • T K 

t'U' 

'in 
<^' 

'-•f:' 
^ita^s^i 

•^r><-
-IA- • . 

• . ^ 

^^ìi: 
•M 

,-V_'t^'\l^.: 
y#wr ^ l' 

^^ 
n' 

. : ^ GUÀiUGlONE iiWllìBlLS e GAHANTITA 
• ' - ^ 

l . - h 

^ . ^ E ^ l K^ 
- •. 

'.-: . 

'*vi -furono m Na
poli 54@ casi con 3 9 6 morti, 
ContinuMf crescita nei quartieri 
signorili che prima éî àno immuni. 

Fu colpito Fon. Bini. 
Crispi continua essere annoiala-

to; spedì 70 casso di Ifffioni. 
Fìnorai'*il municipio incassò Uro 

271,010. 

La religiosi^ è accresciuta per tutto j 
le circostanze che diminuiscono la nu
trizione; difetto di alimento, digiuno, 
difetto di esorciaio, solitudine, periodi 
critici nella doftW^p, me. 

L' estate, ì paesi caldi, KttìtudinG, 
certo malattie, diminuendo la nutri
zione, aumentano la roligiosilE\ è un 
carattere d'inferiorità biologica e non 
frequenta che ì piccoli cervelli del 
peso inferiore a 1,400 ^c^mmi oqu^lP^'^^^^^^''^ una catastrofe. 
ammalati. '" 1 Sono cresciuti ì timori anche 

-,.- . -

h - V i I 

^ ' • l 

P^S 
_• r j - - • 

mtin- . • • r ' 
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Si hanno tristi notizie sulla sa
lute dì Campanella, che ricadde 

; si ritiene non im-

\ 

. Noi raccomandiamo la lettura di • sulla salute di >fiH1t. 

AS:.;3PIE3S>I 
mediante rEorlstmliiion ZUIIB Hmodio nun-
vìsaimo, di moraviglioaa o sicura eSTicada-

In r*AX>0'VA. si Tende;presso tutte 1© Farmaciao 
Per l'ingrosso scrivwa ai FarmftclBti Vaicanioaloa, Ai IsatroEiaS, di Milano 

proprietari o pì-eparatori deU'ScriBontylon. , •;,. , -^,,. 
Ver tssera c?rti d'avei-Jo gè- ^^*~^ . - :^- ' ' ' ' / , • " - -^_^ . - . - • ^ 

uuino esigere .sopra-ogni astuc- ^j^^^^^^^^^jj^^^-st^/^^^ ' 
cio ]a seguente iìrma •Jr •""*-̂ »*vv--» -̂»-̂ r-*'*» '• ^ 

Egregio mg, ZiiUn, • • . ' 
i l Vostro eccellente specifico pei <:iìlli ò".''tòt»lm»>nt;i c"'jauri{o,fl«Ì1iirerro m 

danacna cinquanta pacotiù Posao dirvUntauto ciia riesco rhà^nicamesité 
DistìntamentaBalutandoyi. H . ^ A P A 

Oenou(t, so Marzo iSS3 Chimico ^p-tìrmacista 
SiffQ, Fannacisti Vaìcumonica ^,J^tPì>ì&-::i. 

t i yi}àtVÀ.Ec^isQntvlO}u7^uUn tweramyutefiittéiRcVtjijrl'^eUypAsJnno (l*?icalijv 
e sono persuaso ette troverà mòUo favort? jirt^sso iJ! piibblioo Vi f_?,iv.:o 

„ , -' • i'f-y. A'WtirtJ 
}Cove?lasca, ?$ Ltifflio IXSS, T'ult, fiv-Bl'-Ou.-i-ì/u 

Stgg Vaìcanwnica &. Inirosxi. 
Turmeutattì^ìil-rfl:Bdaiii^nte,.per ^in.callo aC^.un pieiaef'i p^mi*ìto"ìnvànf^ 

doloro essendo?! ì:ic,auo qeiiuiio esitppatn . ,. 
Tanto mi prenie:^ dire per; quel debito dii^leonoR^tiua cha Mwa e. Loro iM#' 

isipaiorì tì per foiuler|i inaggiornumto dì pallida-^ rag-iouo IVEòsisiaa, uuii\ii *^vfe 
doir^cftfojUi/^tinJ'Olilla mascimastmii l'évorus. '" ' 

jp»«(o(a, Mi mii^iio is&s. Conte ÌÌAS.I,Q Zovizi. 
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pert^tEsterofsl 
ti-, •r:.: 
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presso A. MANZONI 0^*1 EOTTatibourg, 
iiaao,. presso A. MANZONI^ C.;via dtìlaSalà, N ? m 

S.'i'iT. „,i^V-^ISrS?^5 
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ANTICOLERiCO^ 

" " ' ••""""^lA.S, TROSPEEO, N. 7. '̂  
[»̂ rem ât|.con medaglia li'oio ajl'Esposiî ipiia Nazionale di Milano, 1881 

VlfSpJ^ 1878 —Sydney 1879 —Melbourne 1880 
e Bruxelles 1880. 

^y ^ ^ ^ • ' : ^ - -

lì 
dato 

|gcìPii©ft:'5lrgB»i|rié; èjil lictuoro più i^ier'co conoFiciutp. Esso ò raccoman
da celeliri'ti' jyìeUfcho ed «salo in molti; C f̂̂ ^adaìì.Il F«5irio«s4:lSreim®à non 

t-' 

si (Jeve confondet^e con ntolti Fetmt^éssiJn commercio da ^oco tèmpo, e che 
^pn sono che imperfette e nocive imitazioni. Il 1?$||tjis<Bé JÌSr^iiica es|î î gu0 la 
sete, facUiitafMdigèstionej stimola, rappetita,^.|^uarisce' le febbri intermittentìj il 
mai dì capo, capogiri, mali nervoE î, mài d'i'Tegatb, spleenj mal dì mare, nausee 
in cenere. Esso è'"W€rwslfiafii;«9-Ami4Sŝ 0lcrÌ€!«&. 

EFFETTI GAIIAMTITI DA CERTIFICATI MEBTGì 
iffiSH^Wfaiaraw^sEffi^H^^rs 

•- 1 I ' -

• n 

I • 

::.1.^ll !-}.•: 

PEEFE^T^URA APOSTOLICA DEL l,ENGAÌsUi!.i^ 
Sengal Kishnagur, S }ìaggio 1883. 

PHEQ. SIGNORI F.LU BRANCA, 
Qualoraj0,,^^^ft#L. mi, facessero i*a^ovolezza di lasciarmi avereilloro celebre 

F©me*>lÌ!riBiii©a a prezzi rmotCi come l'anno scorso, ne prenderei dodici d02-
zme. 

a t t i m o FerifiejftSÌ^PWto utile pei ĉ  di rado col solo 
usòdel mMqsimp superane^ U malore of^^^^le^e ricui^^jio p e r ^ a j a l u t e . 

In gqne|alQ^|l F©a'flie§ ipramuca ci riesce, mmtp vantaggioso per tutti î̂ ma-̂  
JaRni,.pr.oJo!ir'3a questo clima eccessivameute cWÌo, 

DevotÌEssìmo lo^rp,servo, T. Pozzi, ;te/^^ ^» . 
^MUNicipicr^TffpeEf 

NamlL 21 Dicembre 1873. 

i^.: 
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CertiEcQJo sottoscritto-di^aver© sommnistrato nell'Ospedale della Conocenia 
Il S'eriip^impanfifia ai convalescenti m Ciolaia con loro srundissimo giovamento. 

notevole la toUeranza a siffatto liquore aei tubo ga-stroenter^co dei colerosi, i 
quali dopo cosi fiera nitìattia, sogliono avere sensibilissime lo vie digestive. La 
principale azìo|ie irattivitj|,.^igèstiva jjiê^̂^̂ ^̂ ^̂  ondeJ) progressivo bones-
Seve eh© i coav%lps,centi ne rìsentona. 

; '' T ' ','[̂  , Il Medico Pì^imario FRANCESCO FEDE. 
Per la reisUà della firma del Doft. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPiNELti. 
Visto la legalizzazione della firma, soprascriUadel Sindaco d!iNai»pJJ,,pel Pre-

Tettò segue la firma. 
; PREZZI: t?t Bottiglie da Uir&mL. ® , 5 # ^- Piccole L. Jt^SO 
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I ' DisUHeria a Vapore 

Ì6tó BOIMZl 

IL'I 

30 MEDASLiE 30 

lilai, oro?8Fiii'18ì8 
l irofoliai ieBl 

SjeÉlM flello Sìaìlliiieito 
. ; ) B ì P i : ^ -•••••• 

EHxìr Coca 
^Maro Ili Felsina 
EtìclIypJus = 
Monta Titano 
Arancio di Monaco 

3 Umbardoriim 

D favolo 
Colombo 
Llqnoi-e della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

Assortimento dì Cremê  ed altri 
Liquori finì. 

t 

©roiisl© €l©p®^il© eli "W •.'.1 e 
1 r - i " - ! ^ ' * - f •• l l ^ ' W T T T " " ^ * » ^ j f l >4kl ' - -v ' s - - -•,,- • ' t -' 
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Sciroppi cotìcéntratLa vapô 0MR|ir bibite 
3208 

F©e 
jij^s;: 

Deposito del BENEDICTINE deirAbbazia di Fé camp. 
•;. j f*-- ' ' - -

S"«!^';.#'*i."--

^-f-V..-'.:L--i¥'4-;i;;^.L^:m '̂-:!!^^S '̂ 

• i K = ^ ; = . 
. - ' ^ T f ^ K - n n ' : ! •flfÀl^li ',-

Sfi^'V ' 

ELEGANTI -
ni 

^ i^ ' i ^^ . ' ^y^ - f^ 

' DURATURI 
r i - • • i l i ' ' . ' - . -^^ 

Premiata con medaglia d*oro alle EspoéVi^àìM^W^ordemix e di Francoforte 
, r 

UniciEapprcs.perfWiaaPIETIìASANTAea'-Milano Via Carlo Alberto.^ 
. " _ . . . „ L ' . l . , - • i i r 

I . ' - r ^ . ' • ! "F^ ' - ' ^ -

Non occorre bucato né stiratura, resistano a qualunque sodiciurne. Basta pulire con̂  
acqua fresca o tiepida e sapone, operazione che ognuno può eseguire. Per le miàcohie 
resistenti, cosne IMnclitBtfo, ecc., si usa il Saipwjii© MlSCAIT espressamente fabbri
cato^ adoperando u p , forte spazzola. 

P B E Z Z I P E E DO Zmi N A : 
( 

POIiSIl^K 
4M^ 

l i , 9 zm 

^ l - ; ^ . , ^ . . 

•m 

3104 
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Per commissioni riUvanii sconto da convenirsi 
Mnee l*r«zK0 Cforrenio l lBue t ra to g r a t t a «M îsiri» rl̂ l̂ka^fòi'̂ a. 

Vendita presso i principali Merciai e Chincaglieri 

-•y^'!|-lKl|l^ 

.1-

. " 

^ • 

f--

éì iébolezm firite, ìmpkm e Polluzioni - ' i.?i 

m 

È uscita la 3* edizione, cóii/otira riveduta e notevolm 
' '- ' =ai' 

àtfiplìàtà dól Trì^ttato 

aViVERO 

' j i r i ] € € i i ( 

'-. I 

corredata da bellissima incisione e d̂a una interessante raccolta di letture istruttive. 
WtìesVopera originale offre sàggi consiitr'pratici contro le emissioni semiriaH iììvoioììta-
rie eipér il ricupero l ibi la foa-aa vtrSl© ImaBslsaBltiia in càusa di masturbazione ed 
eccelsi sensuali; offre ptire estesi senni sugli oi^glni genitali ê  nozioni sulle malattìe 
segrete, con relativa ist'nigione sulla loro cura. "' " ' 

Rogante volume in 16 riccamento stampato, dì pag. 284, che ai spedisca sotto se-
grét^fir cóntro vaglia postalo 4ÌÌ1|||6 cinque. ^?i 

Dirigere lo ^qomnaissioni all'autóre l». U. SIlìi€àEM^,,^Siale di P. Venezia 28, vicino 
alla Stazione Centrale, Milano. 3237 

fé 

>m^ì 
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Della Società Auoniiiia Fa i r i ca Calce e Gemoiìli 
fu 

•^r^.m 

l § ì^ersato Ei. ìS,00®v 
m i . j L M t i ' . t s s t 

Lo smercio di questo cnmpntopil: più durevole ed economico fra quanti si conoscono da 
' t a l i 4978 nel 1,878 raggiunse n6Ì|4883 l%,,cifra di quintali 52,805. ' 

Mfisciolato po|^^|^ppi|^.^qu^ntitMi sa uguale a quella dei migliori 
cemonti eaten ,̂̂ per cui tonda vieppiù a sostituirli. 

InalterHiBileargelo, può nei casi urgenti adoperarsi anche d'inverno. 
La'sfia presa essendd*fenta, ogni muratore è ò^pace di usatTO senza bisogno di ricorrer© 

ad o^Mì-sp^ciali. 
Introdotto nella proporzigjie4ì liiO in una igilta di calce ordinariya reride fortement® 

idraulica ed adatta per fondazione in calcestruzzo. 
vl^phcazione/^jfiMarciapiedij, pavimenti, terrazzi, volte, monoliti, ponti, canali, tubi resi

stenti a fotti pirlssiohi, vàFdh%5 iiìàfitrelle per pavimenti, zoccoli, baliistri, stipiti, pietre ar
tificiali decoratiye, rivestimenti di muri'^uimdi, stalìè>écc. 

S?a'«i6^(^,,^ll?^^ia|^..^|^©I|%^|i|i^Joiiet4i Casa le Bf^MleFfaiasi s 
Portland ìi.^ qualità (sàccni da rotrocedére entro un mése) . L. '^ — al Quintale 

Id. 2» ^̂ |L •' " id. » " ^ 

^||ì|^i|azÌQni nei prezzi,^i|fr foicnitura importanti : rivolgersi alla 
' Direzione della Società in Casale Monferrato 

& — 

3 f & 
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I]^li''AIiEi9,B|(|Lt£ -;H|[1'P®Wil.'l'€ì 
^siaaffl?3BaE?rsyaì;rsEff: 

KiiOTÌssinio infallibile ri 
r t 

: • 

L 

^ . 

VAMMI UlttM^X 
FARMACISTà IN LEGNAGO 

In sollJre giorni :^erf0tu^^^rigione^ de^ 

- I 

• • ? 

I j 

^ 

Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specia-
lissìmo che nèUasiia composizione non #fftràno sostanze corrosivQ^e^ .̂quindì nbn 
broduce dolore né a\cun,altro inoonver^ie^te. 

IT-I^^ : ' 1.1 

• • • « ^ ^ r " " 

Deposito in PADOVA presso il magazzino €orsì©M©,e fSflhacia. 
GNAGÒ p1p»ò l'invenlnie, e nelle Rrmcipali Farmacìe à'I||}if. 

inLE-

-I5;s<ii.iii4ii^i 
•Mi 

:^f^,'i.'-!^z^ysm^^^^^i^^^'^^^^^^^^^^^. 

jfB/ i l a a Cent, 

PER imO' DOMESMim 
trovansi vendibili ali ingrosso, RI;|S.SO la 
Agenzia Longega, Venezia : al dettaglio 
in Padova alla farmacia Zamoelh ed alla 

- T H -• 

drogheria G, B. Fabrìs, Piazza Unità d'I-CD 

tàlia. 

•Polx 'es*©.per a a ' s ^ i ^ t e a ' e qualun's '̂ 
que ixietallo,finimenti da carrozza, orna-
mei^ti da chiesa a L. 3 . 

-asismici: {•^sff^fis.:<i^'i- 'r-'r^if^ .̂ '̂ :'"'''|---|̂ ^T.' T 
U ^^^^^^P^H^^^T^P^^J, 

iBieliiwstaHi ÌBi«lelel»lle per mar-
carT^llRQI^rasoegnare 
ZO L . 1 9 * ^ 0 . ' • r 

I 1 ..:^^^.^^^-^.^^.^^t^^..<i^-^^.^^^,...^.^i^^^ 

T i t p i i l j P i p A l i d i j l I M I e p e r 
^^,.^^iil®|llPomelie « Ie l le ' "Tarmi©..-—. 

Il'; esito felice ottenuto Sa molti anni da 
qjue^a ]^pjctentQsaJ]aìsceliaii§£y: coU'espe-
ril^ento fatto ^lor^ine del Mìnist̂ g» dellm 
guerra, ha rm^ 'rin^§|Jgr^, di porlo^ in 
cppa^^ertìo acc-ò che ll|gpabl)Ugo possa 
godere di questo sig|ijpo ritrovato, 

Essp preserva daPftàrlo tutti gli Og
getti in Lanerie, Pelliccìerie, Panni d-ogrt 
genere, Tappetijei^c. con una spesa mi 
tìssiaip.., Prezzo L. 1 , 4 0 pacco grande 
cent. ©® pacco piccolo. 245 

5 
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!S NUMERI DI SAGGIO Orati 
A c q ì i a ' ' al^ll'JEreBaRllsa infalìibiìe 

per la "distruzione dei Cìmici, serve am-j:^»'**??»^»?'^^».^'^ *' ' ' '* ' '^"' '®'ì, ^ ""̂ *̂ *' Â^ • , . , . " • ' ''̂ ^ \^ .! „ÌT„V't Giornale dt Moae, che eseguisca nel e propns 
l^irabilmente pe.r letti elastici ed altri ì ^^^^^^^ ^^^A clichès su dis. ^ ^ mobili, ciò che non pif̂ ^̂  assolutamente 
o.ttenersi colla polvere.^Prezzo la botti
glia Cent. 8©. 

del suo Museo spètiiùìè 
disegni originali #-

:i^:%^^hsi,iK 
'V I I II 

i^ipiMaire- l^lfòMilaffieo. Premi^ata 
invenzione per rim^ttei^e a nupyo ro rp , 
r a rg Ìn to , J l rame, il bronzo^:quafunque 
altro metallo. Cent. J&€l alla .bottiglia. 

-

- •'-•i. !;•'.-;: jv^;^.i;!i!Viaifti:'<^.ii^rHi«Ì--.'.tS, 

l. Col sapone al 
fìeìé si lèva qualsiasi ftìàcchia da qualun-
qiVe stoffa di lana còtBritì ecc. Prezzo cent. 

'*» l'^'-.-t^-'^M^:-'^!--: 

sen?a biso
gno di operai "e co,^ tutta facilità ognuno 

ab lucidare le j | o p r ì e mobilie. Prezzo 
ella bottiglia Cent, é^'^ 

it-\rlti 

Ve| r<^ i^MatlblIe per attaccare ed is-
nire ogni sorta di cristalli, vetrerìe ecc. 
Ceiit. @®. 

{tiratura ordin. 720^000 copie in 14 lingue/ 
si distribuiscono a chi li domanda alia Ste« 
glsKMQ — Milano. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
franco nel lìegno 

anno sem. trino* 
Grafiche Ediz. 16,^ 9,— 5,*-« 
Piccola » 8,-4,50 2,60 

La S t a g i o n e dà in un 
anno : ÌB04Ì»0 incisioni origii 
nali ; 41®® mofèUi da tagha, 
re ; « # # dìsognj^perricami---
Jayorì, eco, h^^Grande Edi-

'M*"̂  ^ * figurini colorati artisti-? 
camente aiPacquarollo. 

Tutte le Signore di buon gusto sì Ìndi-
flilàino al Giornale di Mode 

»»W ^^ l 

- „ .^•' I • ' i ' / T - ^ - ' - * 
r . , ^ - \ l r , f ^ 1 . H ,W_|«> 

. ' - C ' i r • ^•^''J:-

P8aova!i T\j?0ffm ùetmèchigUoneCorriere- Veneto, Via Po^zo Dipinto, N. 3836. 

:ÌM^ 


